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Conferenza
INSIEME PER UN SERVIZIO DISABILI ADULTI

NELLA ASL RM/F
FORMELLO – TEATRO VELLY - 08.06.2012
INTERVENTO di ROBERTO SISTO
Ringrazio tutti i presenti e voi che avete aderito all’invito di partecipare a questo incontro per discutere il problema del Servizio Disabili Adulti della ASL RM/F.

E ringrazio naturalmente il Comune di Formello, Capofila dell’Accordo di Programma del distretto F4, che ci ospita nel suo teatro, e ha dato il suo patrocinio, così come la Provincia di Roma.
Come presidente dell’associazione Vitalba Onlus che ha promosso questa iniziativa di concerto con la Consulta del Terzo Settore del Distretto F4, voglio spiegare le motivazioni che ci hanno portato a questo.
Che cosa è questo Servizio Disabili Adulti?
Per i più, almeno in questo territorio, è ancora un oggetto misterioso, per altri, quelli più addentro nel settore, sempre in questo territorio, è un sogno, per altri ancora, ma che vivono altrove, è una realtà concreta che serve a dare una possibilità in più ai disabili di recuperare e di integrarsi.

Nel corso di questo incontro sentiremo più dettagliatamente dalle parole dei relatori che cosa precisamente è e fa o può fare un Servizio Disabili Adulti.

Io mi limiterò a dire che si tratta di un organismo che in seno alla ASL si occupa dei disabili maggiorenni, con il compito di monitorare il settore, con le problematiche sanitarie connesse, la presa in carico, la definizione del progetto riabilitativo e la sua attuazione, la promozione e la fornitura di servizi riabilitativi, i soggiorni estivi, l’inserimento lavorativo,ecc.

Ora, questo organismo, nella nostra ASL, non è mai stato attivato.
E’ vero che è contemplato nell’Atto Aziendale della ASL RM/F del 2008, ma è rimasto lettera morta...

Eppure è stato uno dei primi obiettivi, che l’Associazione Vitalba, ancora ai suoi esordi, aveva individuato come fondamentale e che ha sempre insistentemente richiesto alla ASL di attivare.

Ne fanno fede le numerose lettere, note e relazioni di incontri avuti con i vertici ASL che si sono succeduti nel tempo, e da ultimo l’appello lanciato al convegno della Consulta del Terzo Settore RM F4 dell’8 aprile dello scorso anno.

Ma perché questa richiesta?

Perché succede un fatto paradossale:  i nostri ragazzi disabili, finchè sono minorenni, sono conosciuti e seguiti dalla struttura sanitaria pubblica, sia nelle scuole che frequentano sia attraverso servizi sanitari specifici, ma una volta compiuti i 18 anni, a causa dell’inesistenza di servizi sanitari dedicati diventano improvvisamente invisibili all’Azienda Sanitaria.

Questo rappresenta un grave danno sociale per le famiglie che rimangono sole ad affrontare le problematiche connesse alla presenza di un familiare disabile e comporta un gravissimo rischio di regresso per gli stessi soggetti disabili rispetto ai risultati acquisiti negli anni precedenti.

Per le famiglie si tratta di un vero e proprio shock il non avere più punti di riferimento o di guida specialistici e coordinati. 
E naturalmente l’Associazione, che raccoglie queste problematiche, se ne fa interprete e porta avanti le istanze.
La scintilla di questa iniziativa è partita proprio da qui, dalle richieste pressanti dei nostri soci.

In effetti la situazione non è più sostenibile: da troppo tempo aspettiamo che il servizio disabili adulti della ASL diventi operativo anche da noi, da troppo tempo vediamo che in territori a noi vicini le cose vanno in modo diverso e i disabili adulti hanno i loro progetti individuali, sono presi in carico dalla struttura sanitaria, sono seguiti nel loro cammino di riabilitazione o di inserimento lavorativo.
Qualcuno di voi dirà: ma come, per i disabili, nel territorio, ci sono i servizi di assistenza domiciliare, ci sono i centri diurni, si fanno i soggiorni estivi... Cosa manca allora?
E’ vero, ci sono questi servizi, anche se non dovunque e non per tutti, ma con la caratteristica che sono attivati a cura dei Comuni e dal Piano di Zona, cioè dalla componente sociale delle istituzioni, mentre la componente sanitaria che dovrebbe fornire quanto meno il supporto specialistico sanitario di indirizzo e verifica, assiste da lontano, è passiva o è addirittura assente.
Chiedete all’Ufficio di Piano quante volte ha ottenuto il supporto di un medico specialista per l’ammissione di un disabile ai centri diurni o ai soggiorni estivi. La risposta è: mai.
Ma più che la presenza di uno specialista sanitario in campo, mancano qui altri servizi, mancano soprattutto iniziative ad ampio raggio, una politica di interventi, manca una cabina di regia, un ufficio che governi questo settore, che conosca e monitorizzi l’entità del problema e progetti e attui delle politiche e interventi programmati e coordinati. Manca insomma il Servizio Disabili Adulti.
Solo allora riusciremo ad avere la corretta presa in carico, gli interventi mirati alla persona, i percorsi riabilitativi individualizzati, l’inserimento lavorativo.

Chi ha oggi dei problemi e si rivolge alla ASL non trova risposte perché non c’è l’ufficio preposto.
Per essere più chiaro vorrei fare qualche esempio di situazioni reali.

Non farò nomi ma qualcuno di voi riconoscerà di chi parlo.

· Una ragazza disabile in carrozzella che ha compiuto 18 anni ed ha terminato con successo gli studi della scuola superiore, non riesce a trovare un lavoro o almeno un’attività che le riempia il tempo. Sta a casa. La famiglia cerca delle soluzioni. Per di più lo stare a casa è un grosso onere per la famiglia, i genitori lavorano, ed è deprimente per la ragazza. La famiglia si rivolge alla ASL, chiede che sia presa in carico per qualche attività o inserimento lavorativo, ma la ASL non è in grado di dare risposte. Alla fine, ma grazie al suo Comune, la ragazza ha trovato un lavoro, part-time.

· Come questo ci sono molti altri esempi.

· E esemplare anche la situazione che abbiamo nel Distretto F4 per quanto riguarda i soggiorni estivi. Fino a due anni fa erano organizzati dall’Associazione Vitalba che si avvaleva dei finanziamenti della ASL e dei Comuni richiamandosi alla Delibera di Giunta Regionale del Lazio n. 501/2001. Erano aperti a tutti i disabili del territorio, fossero o no utenti dei Centri Diurni. Ora che i soggiorni estivi sono passati sotto la responsabilità diretta del Distretto (e se ne occupa l’Ufficio di Piano, non la ASL), in applicazione rigida della norma, per puntualizzazione della ASL, sono ammessi solo gli utenti dei Centri Diurni, ma non gli altri in quanto i soggiorni sono considerati una continuità dell’attività dei Centri Diurni, struttura riconosciuta che li ha  “presi in carico”. Noi invece ci ponevamo anche l’obiettivo di dare un’opportunità di attività diverse ai disabili e di autonomia dalla famiglia in vista del “dopo di noi”e permettere alle famiglie di sperimentare un momento di sollievo dalla cura del proprio familiare. E l’assurdo è che chi frequenta un Centro Diurno ha anche accesso ai soggiorni, mentre chi non lo frequenta, vuoi perchè è in lista di attesa, vuoi perché il Centro Diurno non fa al caso suo e avrebbe bisogno di un altro tipo di servizio, che non c’è, non può usufruire dei soggiorni, in quanto non è preso in carico da nessuna struttura, che, appunto, non c’è.

Nel passato, alle nostre richieste di attivare questo servizio mi è stato sempre risposto che non c’erano risorse. 

A dir la verità questo tipo di risposta non ci ha mai soddisfatto, perché non capiamo come mai in altre ASL questi servizi esistano mentre noi siamo così penalizzati.

Oggi la situazione generale è forse ancora più critica dal punto di vista economico, ma vediamo che queste differenze continuano a sussistere.

E allora chiediamo alla nostra ASL quali sono le difficoltà da vincere per attivare finalmente il Servizio Disabili Adulti.

E cosa possiamo fare, tutti insieme, per superarle.

Ecco perché l’incontro di oggi si chiama “Insieme per un Servizio Disabili Adulti nella ASL RM/F”. Vorremmo che sia un confronto costruttivo e positivo che porti a risultati concreti.
Vorremmo, in conclusione di questo nostro incontro di oggi, avere un impegno forte e formale da parte del vertice della ASL RM/F, qui presente, circa l’attivazione di questo servizio.

Abbiamo promosso, insieme con la Consulta del Terzo Settore del Distretto F4, una petizione con raccolta di firme per questo motivo.

La raccolta di firme è in corso, e sta avvenendo in tutto il territorio, sostenuta dalle associazioni e organismi del Terzo Settore locali. 

Le firme finora raccolte sono oltre 3500.

Contiamo di concluderla e presentarla alla ASL entro fine giugno.

L’iniziativa ha avuto grossa rilevanza a livello istituzionale: una mozione a sostegno dell’iniziativa è stata presentata al Consiglio Provinciale di Roma e molti Comuni del nostro territorio hanno deliberato in questo senso o stanno per farlo, mentre è stata presentata un’interrogazione al Consiglio Regionale.

Qui fuori c’è un tavolo con i fogli-firma dove potete apporre la vostra firma.

Mi auguro che quanto ora ho esposto e quanto sentiremo possa portare al risultato sperato.

Grazie

Roberto Sisto
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